
 
  

IIIIII°°  CCOONNGGRREESSSSOO  DDEELLLLEE  IIMMPPRREESSEE  FFEEMMMMIINNIILLII  

DDEELLLL’’AADDRRIIAATTIICCOO  EE  DDEELLLLOO  IIOONNIIOO  

 

 
Nei giorni 9-10 ottobre 2008 in occasione del III° Congresso delle Imprese Femminili svoltosi 
a Pržno (Montenegro) si sono incontrate le delegate delle Camere di Commercio e le 
imprenditrici dei Paesi aderenti al Forum AIC per discutere di “Risorse, strumenti e sistema 

bancario per l’imprenditoria femminile ”. 
 

Segreteria organizzativa: 
 
Tavolo Imprenditoria Femminile del Forum AIC presso la Camera di Commercio di Ancona 
e la Camera dell’Economia del Montenegro in collaborazione con la Camera 
dell’Economia di Spalato e l’Associazione “Croatian Business Women  KRUG”.        
 
Paesi coinvolti:  
 
Montenegro, Croazia, Italia, Albania, Bosnia-Erzegovina, Serbia. 
 
Partecipanti:  
 
120 delegate in rappresentanza della Camera dell’Economia del Montenegro, Camere 
dell’Economia della Croazia (Spalato, Sebenico, Dubrovnik e Pola), Camera 
dell’Economia della Bosnia-Erzegovina, Camere di Commercio Italiane (Ancona, Isernia, 
Verona), di Retecamere, Camere di Commercio ed Industria di Durazzo e Tirana, Camera 
Regionale dell’Economia di Užice (Serbia), dell’Associazione “Croatian Business Women 
KRUG”, l’Associazione delle Imprenditrici di Albania (SHGPA), l’Associazione “Business 
Women” della Serbia e rappresentanti di enti e organismi locali dei sei paesi. 
 

 
SVOLGIMENTO DEI LAVORI 

 
I lavori hanno avuto inizio nel primo pomeriggio del 9 ottobre con il saluto della Presidente 
del Forum AIC Jadranka Radovanić, della Vice Presidente della Camera dell’Economia 
del Montenegro Ljilja Filipović e della Responsabile dell’Ufficio per le Pari Opportunità del 
Governo del Montenegro Nada Drobnjak.   
Dopo i saluti d’apertura i rappresentati dei paesi partecipanti hanno offerto un’ampia 
panoramica sulla situazione e sulle agevolazioni finanziarie a favore dell’imprenditoria 
femminile, tema del congresso. In alcuni Paesi AIC come la Croazia, l’Italia e la Bosnia-
Erzegovina si è operato per “favorire l’accesso al credito” delle imprenditrici con strumenti 
di microcredito mirati a sostenere l’impresa femminile. 
Favorire l’accesso delle donne all’imprenditoria con le risorse finanziarie è fondamentale 
per aumentare concretamente gli spazi delle pari opportunità e dare ad ogni paese un 
contributo importante di creatività, capacità e competenza; è quanto è stato fortemente 
ribadito dai relatori intervenuti durante il congresso. 
Tuttavia va rilevato che nelle due sponde dell’area transfrontaliera, ad oggi, la maggior 
parte degli incentivi per realizzare infrastrutture a sostegno diretto delle imprenditrici (asili 
nido, la formazione, ecc.) provengono dall’Unione Europea e pertanto le imprenditrici 
presenti, grazie alla condivisione delle esperienze ed esigenze quotidiane, evidenziano la 
necessità di presentare progetti di sviluppo concreto che contribuiscano in primis a ridurre 



la disoccupazione delle donne poiché tale fenomeno, in tutta l’area, rimane ad un livello 
superiore rispetto a quella degli uomini. 
 
Durante il congresso la Presidente Jadranka Radovanić ha sottolineato il graduale 
miglioramento della situazione in Croazia.  

Tuttavia resta il problema dell’insufficienza delle infrastrutture per i minori fino ai 12 anni 
poiché il problema fondamentale delle donne imprenditrici è come “conciliare” i tempi di 
vita e di lavoro. Inoltre la Presidente ha ricordato l’importanza del database 
dell’imprenditoria femminile come fondamento per le future attività, perciò ha sollecitato 
ancora una volta la necessità di completarlo quanto prima in tutta l’area Adriatico-Ionica.  
Va rilevato che in Croazia le imprese femminili sono circa 20.000, secondo quanto 
illustrato da Marija Šola membro del Consiglio Esecutivo dell’Associazione “Croatian 

Business Women KRUG” (associazione che ha elaborato il database di questo paese), 
esse operano prevalentemente nei servizi ed hanno 100.010 dipendenti. Dal 2003 il 
governo stanzia finanziamenti a fondo perduto a sostegno dell’imprenditoria femminile e il 
prossimo anno, ha annunciato Jasminka Keser dal Ministero dell’Economia, del Lavoro e 
dell’Attività Imprenditoriale, sarà avviato un nuovo progetto strategico “pilota” per 
sostenere le imprese “rosa”. 
 
Uniti dal mare e dalla prospettiva di integrazione nelle strutture europee, è quanto è stato 
sostenuto e ribadito anche dalle rappresentanti provenienti dall’Italia. Le risposte 
specifiche alle esigenze delle aziende femminili sono risposte necessarie, positive per tutti 
ed indispensabili per i cambiamenti continui e veloci che l’Europa e la globalizzazione 
richiedono. 
A tal riguardo Antonio Secchi della Regione Marche, ha illustrato durante il congresso 
un’iniziativa di successo realizzata per sostenere la creazione di nuove imprese e che è 
stata inserita addirittura nel catalogo nazionale delle buone pratiche del Fondo Sociale 
Europeo: il “Prestito d’Onore regionale”. Il progetto ha finanziato ben 500 nuove imprese 
di cui 170 imprese femminili. L’iniziativa, fortemente innovativa rispetto alle tradizionali 
politiche creditizie di carattere più assistenziale, prevedeva la concessione di un 
finanziamento a condizioni particolarmente agevolate e non assistito da garanzie di 
alcun tipo. Il successo di questa iniziativa è stata accompagnata anche dalla stretta 
collaborazione che si è sviluppata tra la Regione Marche e i soggetti privati che hanno 
contribuito alla realizzazione del progetto. La Camera di Commercio di Ancona, ad 
esempio, ha dato un validissimo apporto al risultato fornendo gratuitamente supporto e 
assistenza a coloro che intendevano presentare la domanda per l’accesso al prestito.  
La Presidente del Comitato dell’Imprenditoria Femminile della Camera di Commercio di 
Ancona, Cristina Gorajski ha invece espresso soddisfazione sul numero delle imprenditrici 
iscritte nel portale del tavolo “http://womeninbusiness.forumaic.org” ed ha sottolineato 
che la raccolta dei dati e delle informazioni sulle agevolazioni finanziarie, curata dalla 
segreteria del tavolo, non è ancora ultimata ma sta riscontrando successo ed interesse.  
 
In Montenegro, secondo quanto riferito dalla Vice Presidente dalla Camera 
dell’Economia Ljilja Filipović, hanno costituito presso l’ente camerale il Comitato per la 
Promozione dell’Imprenditoria Femminile che si occuperà di monitorare e analizzare le 
problematiche sull’imprenditoria femminile allo scopo di sensibilizzare le istituzioni 
governative a presentare azioni e proposte progettuali all’Unione Europea nonché istituire 
fondi specifici e strumenti per supportare le aspiranti imprenditrici. Il database delle 
imprese femminili è stato implementato tuttavia non è ancora completo. 
Nada Drobnjak, Responsabile delle Pari Opportunità del Governo, ha annunciato 
l’elaborazione di strategie per lo sviluppo dell’imprenditoria femminile. Infatti in questo 
paese, secondo quanto riferito da Gordana Vukčević, Rappresentante dell’Ufficio di 



Collocamento, non sono previste agevolazioni a favore dell’imprenditoria femminile bensì 
prestiti per “l‘autocollocamento”: alle donne imprenditrici sono stati approvati il 39% dei 
prestiti. La referente della Direzione per lo Sviluppo delle PMI della Repubblica di 
Montenegro  Ljiljana Belada ha presentato infine gli strumenti per il sostegno e lo sviluppo 
dell’imprenditoria adottati/avviati dal governo.    
 
In Albania invece si sta vivendo per le donne un clima positivo e stimolante sia nel 
contesto politico che quello sociale, è quanto riferito da Brizida Hoxha Segretario 
Generale della Camera di Commercio di Durazzo. Tutto ciò è dimostrato dai recenti 
miglioramenti legislativi attuati quali: la legge sulle Pari Opportunità tra uomini e donne; la 
legge sulla prevenzione della violenza in famiglia; il Codice elettorale (assegnando in 
Parlamento alle donne una quota non inferiore al 30%). Infine si è svolta in Albania la 
prima Conferenza Internazionale “Business Power by Women” dove sono state coinvolte 
le imprenditrici albanesi e tedesche permettendo di fare ulteriori passi per la creazione di 
una lobbying a supporto dello sviluppo dell’imprenditoria femminile. Anche la Camera di 
Commercio di Durazzo ha costituito il Comitato per la Promozione dell’Imprenditoria 
Femminile. In Albania attualmente esistono 4 Associazioni, 12 Camere di Commercio e 17 
Istituti Bancari, secondo quanto riferito dalla Presidente dell’Associazione delle 
Imprenditrici di Albania (SHGPA) Flutura Xhabija; Associazione che quest’anno celebra i 
17 anni della sua fondazione.   
 
A livello nazionale invece non è stato ancora elaborato il database delle imprese 
femminili in Bosnia-Erzegovina. In questo paese dal 2003 è in vigore la legge sulle pari 
opportunità e dal 2004 vengono erogati finanziamenti a fondo perduto a favore 
dell’imprenditoria femminile, illustrati durante il congresso dal Segretario Generale del 
Ministero Federale per lo Sviluppo dell’Imprenditoria e dell’Artigianato Jozo Bejić. 
 
In Serbia (paese presente per la prima volta ad un congresso delle imprese femminili AIC) 
secondo quanto illustrato da Sanja Popović-Pantić, Presidente dell’Associazione Business 
Women, non sono previste risorse destinate allo sviluppo dell’imprenditoria femminile. Per il 
prossimo anno l’agenzia per sviluppo delle PMI ha pianificato l’apertura di una linea di 
credito destinata alle imprenditrici.  
 
La seconda giornata è stata dedicata alla presentazione delle singole imprese con 
esperienze a confronto per settori e per paesi: 
 

Croazia 

Lada Karninčić, Trenton d.o.o. – Trogir 
 
Montenegro 

Radmila Gojković, Cvjetni Kutak d.o.o. - Nikšić 
 
Bosnia-Erzegovina 

Marija Buzov, Farma Galac - Mostar 
Nada Zovko, Mona Lisa – Mostar 
 
Italia 

Graziella Tabacchi Basevi – Presidente Comitato Imprenditoria Femminile di Verona 
Adriana Brandoni - New Tropical di Brandoni Adriana & C. S.a.s. - Ancona 
 

Albania  

Elsa Balteza, Beba Cosmetic ltd - Durazzo 
Mimoza Shuli, Hotel Perla - Pogradec 



CONCLUSIONI 

 

Prendendo atto che dopo i vari incontri sia del tavolo dell’imprenditoria femminile, 
durante le sessioni del Forum AIC, sia dopo gli incontri congressuali annuali, la promozione 
di iniziative a sostegno dell’imprenditoria femminile presso le Camere di Commercio e le 
rispettive associazioni è aumentata sensibilmente è risultato ancora una volta evidente la 
necessità di completare quanto prima l’indagine statistica sullo stato dell’arte 
dell’imprenditoria femminile dei paesi AIC, poiché le informazioni e gli indicatori 
rappresentano la condizione preliminare per uno sviluppo ben pianificato e di successo. 
 
E’ importante altresì che lo scambio di idee, saperi, progetti tra le imprese, gli organismi 
istituzionali continuino ma al tempo stesso è necessario partecipare a progetti e trovare 
risorse finanziari comunitarie che rafforzino il ruolo dell’imprenditoria femminile 
dell’Adriatico e dello Ionio. 
Come scambio di esperienze tutti i partecipanti riceveranno le presentazioni illustrate 
durante i lavori del congresso da Jasminka Keser (Croazia), di Antonio Secchi (talia) e di 
Jozo Bejić (Bosnia-Erzegovina), paesi dove sono previste agevolazioni finanziarie a favore 
dell’imprenditoria femminile. 
Per l’organizzazione del prossimo convegno si è proposta l’Albania. Tuttavia la Presidente 
Jadranka Radovanić ha sottolineato che sarà il Consiglio Direttivo del AIC Forum a 
decidere il luogo del convegno. L’organizzatore dovrà in ogni caso essere una Camera di 
Commercio. Nel caso in cui le Rappresentanti dell’Associazione delle Imprenditrici di 
Albania (SHGPA) non collaborino con gli enti camerali e non si uniscono per costruire il 
database dell’imprenditoria femminile, il convegno si terrà in Grecia, paese che ospiterà il 
prossimo Forum AIC.    
Si prevede inoltre per questo evento di istituire un premio per la migliore imprenditrice e 
per la migliore associazione femminile dei paesi AIC. 
 
Al tempo stesso viene ancora una volta messa in luce la necessità di attivare servizi per 
sostenere il processo di crescita della cultura di impresa delle imprenditrici promuovendo 
un sistema di collaborazioni tra i vari soggetti che nelle realtà territoriali sono chiamati a 
svolgere attività di promozione e di sostegno allo sviluppo. E’ necessario sempre più 
muoversi in stretta collaborazione tra il mondo delle imprese, le loro associazioni, con il 
sistema creditizio anche per creare disponibilità di risorse finanziarie alle migliori condizioni 
e limitando la richiesta di garanzie. 
E’ necessario favorire una idea nuova e cioè quella “dell’accesso al credito come 
opportunità, diritto” promuovendo altresì esperienze di microcredito. Resta tuttavia la 
convinzione che l’accesso al credito costituisca ancora una nodo cruciale per le donne, 
in particolare per quelle che voglio fare impresa. Per questo rimane un terreno prioritario 
di elaborazione di azioni mirate, di sperimentazione.  


